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PRESENTAZIONE 
 

 

 

Il Testo unico in materia di salute e sicurezza del lavoro il D.Lgs 81/2008 ha introdotto 

unôimportante novit¨ organizzativa istituzionale, lôavvio di un modello di prevenzione 

realizzato a più livelli: nazionale, regionale (artt. 5 e 7 del D.Lgs 81/2008) e provinciale. 

A livello locale è istituito il Comitato Provinciale di Coordinamento delle attività di pre-

venzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro, formato dai soggetti 

istituzionali competenti in materia di salute, sicurezza e regolarità del lavoro quali: 

Azienda ULSS 9 Scaligera (che dal 1° gennaio 2017 è diventata Azienda socio-sani-

taria, unica a livello provinciale) INAIL, Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL), INPS, 

ARPAV, Vigili del Fuoco, e da Parti sociali quali Organizzazioni sindacali e Associa-

zioni datoriali.  

Il Comitato Provinciale di Coordinamento rappresenta il luogo deputato a realizzare 

rapporti funzionali tra istituzioni allo scopo di ottimizzare lôutilizzo delle rispettive ri-

sorse, evitare sovrapposizioni di programmi di lavoro, duplicazioni o carenze negli in-

terventi, pur nella salvaguardia delle specifiche competenze. Il Comitato, inoltre, as-

solve allôimportante compito di dare risposta in maniera semplice e completa ai bisogni 

di prevenzione del territorio, nel sostenere le aziende nellôadempimento degli obblighi 

previsti dalle norme.  

Il presente Rapporto delle attivit¨ di prevenzione negli ambienti di lavoro nasce dallôesi-

genza di rendere conto ai cittadini e alle Associazioni/Organizzazioni dei risultati quan-

titativi e qualitativi conseguiti nel 2017 e quelli programmati per il 2018.  
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1. QUADRO DI CONTESTO 

 

Quadro istituzionale 
 

Dal 1 gennaio 2017 è stata istituita lôazienda sanitaria provinciale denominata AULSS 9 Scaligera che 
unifica le tre pre-esistenti AULSS (ULSS 20 Verona, 21 Legnago, 22 Bussolengo). Con lôapprovazione 
dellôatto aziendale da parte della Regione Veneto  (dicembre 2017) e con la successiva delibera del 
Direttore Generale n. 58 del 31 gennaio 2018, il Servizio Prevenzione Igiene e Sicurezza negli Ambienti 
di Lavoro assume competenza territoriale su tutta la provincia di Verona e assicura: 

¶ funzioni di controllo e vigilanza negli ambienti di lavoro; 

¶ funzioni di comunicazione e promozione della cultura della salute e la sicurezza dei 
lavoratori con lôobiettivo di contribuire alla prevenzione delle malattie professionali e degli infortuni 
sul lavoro e del benessere sul luogo di lavoro; 

¶ il coinvolgimento degli stakeholder presenti nel territorio provinciale (organizzazioni Sindacali, 
Associazioni datoriali, Istituzioni, Amministrazioni Comunali, Enti Paritetici) al fine dello sviluppo 
di politiche di prevenzione negli ambienti di lavoro (art.7, D.Lgs 81/ 08). 

 

Il Servizio orienta gli interventi alle priorità di salute evidenziate dal quadro epidemiologico sugli 
infortuni e malattie professionali, promuovendo lôomogeneità dellôazione di vigilanza e lo sviluppo 
di reti istituzionali e sociali di promozione della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.  
Si articola nelle seguenti Unità Operative Semplici (U.O.S.): 
 

Ä U.O.S. Prevenzione Infortuni: con compiti di prevenzione degli infortuni nei settori a maggior 

rischio infortunistico. Assicura gli interventi di vigilanza e prevenzione nell'ambito dei comparti 

agricoltura ed edilizia e nei comparti/aziende con i maggiori tassi infortunistici di frequenza o 

gravità (individuati attraverso i flussi INAIL), coordinandosi con la UOS Medicina del lavoro e 

prevenzione delle malattie professionali al fine di garantire la completezza dell'intervento ispet-

tivo. Svolge indagini giudiziarie per infortuni mortali e gravi ai sensi del C.P. delegate dalle Au-

torità giudiziarie o attivandosi in quanto atti dovuti perseguibili d'ufficio. Assicura, nell'ambito 

delle competenze attribuite, interventi di comunicazione del rischio e delle misure di preven-

zione. 
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Ä U.O.S. Medicina del Lavoro e prevenzione delle malattie professionali, con compiti di pre-

venzione delle malattie professionali attraverso azioni di vigilanza nelle aziende focalizzate ai 

principali rischi per la salute. Assicura azioni di contrasto nei confronti dei rischi derivanti dall'im-

piego di prodotti cancerogeni e chimici, da agenti fisici o biologici, di natura ergonomica o orga-

nizzativa. Svolge indagini giudiziarie per malattie professionali delegate dall'Autorità giudiziaria 

o attivandosi in quanto atti dovuti perseguibili d'ufficio. Assicura le attività ambulatoriali di medi-

cina del lavoro (sorveglianza sanitaria a lavoratori ex esposti ad amianto, ricorsi avverso i giudizi 

di idoneità dei medici competenti (art. 41, c.9, D.Lgs. 81/'08), attività di assistenza ed ascolto 

sul mobbing, sul disagio lavorativo e sullo stress psico-sociale nei luoghi di lavoro.  Assicura 

infine attività di promozione della salute negli ambienti di lavoro e nell'ambito delle competenze 

attribuite, interventi di comunicazione del rischio e delle misure di prevenzione. 
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Economia e produzione 

La provincia di Verona si estende su una superficie di 3.096,4 kmq, con una popolazione che raggiunge 
i 921.557 abitanti (aggiornato al 31.12.2016). Le imprese registrate1 al 31.12.2017 presso la Camera 
di Commercio di Verona risultano 96.344, con una variazione pari +0,1% rispetto allôanno precedente.  
Più della metà (il 53%) del tessuto produttivo veronese è costituito da imprese individuali. 

La distribuzione percentuale delle imprese registrate tra i diversi macrosettori di attività economica evi-
denza una incidenza pari al 16% per lôagricoltura (15.683 sedi di impresa), allô11% per il settore indu-
striale, che comprende le attività manifatturiere in senso stretto e quelle estrattive, nonché le multiutilities 
(energia, reti idriche, rifiuti), complessivamente 10.052, al 15% per le costruzioni (circa 14.294 imprese). 
Il commercio conta 20.381 imprese registrate e arriva ad una quota del 21%, mentre i servizi di alloggio 
e ristorazione (bar, ristoranti) incidono per il 7% (7.015 imprese). Sono 25.121 le attività dei servizi alle 
imprese (il 26% del totale). 

Si registra una diminuzione del numero di imprese nelle costruzioni e nellô agricoltura ed un aumento 
nelle attività dei servizi 
di alloggio e ristora-
zione e servizi alle im-
prese.  

Il 26,2% del tessuto 
produttivo veronese è 
costituito da imprese 
artigiane, che a fine 
2017 raggiungono le 
25.261 unità, regi-
strando un tasso di 
evoluzione del -1,2%.   

Le imprese straniere 
(imprenditori extra UE) 
registrano un tasso di 
crescita del 3,6%. 

 

 

Mercato del lavoro  
Nella provincia di Verona, dalla ultima rilevazione delle forze di lavoro2 realizzata dallôISTAT, gli occupati 
(dai 15 anni in su) risultano pari a 403,3 mila unità (media 2017), con un tasso di occupazione del 66,1%. 
Il tasso di disoccupazione è pari al 6% a fronte di un dato regionale del 6,3% e del dato nazionale 
dellô11,2%. 
Lôagricoltura conta circa 27mila occupati (il 6,6% del totale), lôindustria (industria in senso stretto e co-
struzioni) quasi 99mila occupati (con una quota del 24,4%), mentre i servizi, con 278mila occupati, 
impiegano il 68,9% degli occupati complessivi. 
 
Un indicatore significativo per valutare le prospettive della domanda di lavoro nel breve termine è costi-
tuito dagli interventi della Cassa Integrazione Guadagni3.  Il totale delle ore di CIG (ordinaria, 

                                                 
1 Fonte: Economia veronese, Flash Imprese, gennaio-settembre 2017. CCIAA Verona.  InfoCamere ï StockView. Per impresa registrata, secondo 
la definizione di Movimprese (analisi statistica trimestrale della natiȤmortalit¨ delle imprese condotta da Infocamere) si intende lôimpresa presente in 
archivio e non cessata, indipendentemente dallo stato di attività assunto (attiva, inattiva, sospesa, in liquidazione, fallita). Lôimpresa ¯ invece attiva 
quando esercita lôattività e non risulta avere procedure concorsuali in atto. 
2 Dall'indagine ISTAT sulle forze di lavoro derivano le stime ufficiali degli occupati e delle persone in cerca di lavoro. I risultati vengono diffusi con 
cadenza trimestrale, fatta eccezione per il dettaglio provinciale che ha cadenza annuale. 
3 La Cassa Integrazione Guadagni è una prestazione che integra o sostituisce la retribuzione dei lavoratori sospesi o che lavorano ad orario ridotto 
presso aziende in momentanea difficoltà produttiva. La Cassa Integrazione Guadagni può essere ordinaria (CIGO) o straordinaria (CIGS). La CIG 

ordinaria è un intervento a sostegno delle imprese in temporanea difficoltà, in cui è certa la ripresa dell'attività produttiva; essa è finanziata tramite 
un contributo fisso a carico del datore di lavoro. La CIG è straordinaria quando l'azienda deve fronteggiare processi di ristrutturazione, riorganizza-
zione, riconversione o in caso di crisi aziendale. Tale intervento straordinario può, inoltre, essere concesso anche a seguito di fallimento, concordato 
preventivo, liquidazione coatta amministrativa ed amministrazione straordinaria. La CIGS viene concessa per un periodo più lungo di quella ordinaria 
ed è finanziata, oltre che con un contributo del datore di lavoro, anche tramite un intervento dello Stato. In deroga, rientrano le aziende Artigiane 
non rientranti nella normativa sulla CIGS, le imprese industriali fino a 15 dipendenti, le imprese industriali con più di 15 dipendenti che non possono 
o non possono più (perché esaurite o perché superati i 36 mesi nel quinquennio) utilizzare le vigenti disposizioni in materia di ammortizzatori sociali. 
Aziende che pur utilizzando la CIGO o la CIGS hanno la necessità di sospendere i lavoratori apprendisti. 

 

 
Grafico n.1 ï Provincia di Verona: Imprese registrate per macrosettore: 

anno 2017 
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straordinaria e in deroga) autorizzate nel 2017 per macrosettori sono state 3.143.047 registrando una 
flessione su base annua pari a -71,3%. 

Rischi da lavoro 

In provincia di Verona circa il 50% dei lavoratori occupati è soggetto a sorveglianza sanitaria. Il princi-
pale rischio per la salute per il quale i lavoratori risultano sottoposti a sorveglianza sanitaria, è 
rappresentato dalla ñmovimentazione manuale dei carichiò, fattore di rischio che associato allôin-
vecchiamento della popolazione lavorativa determina importanti problemi nellôambito del recupero fun-
zionale del lavoratore e della sua idoneità al lavoro. Seguono i rischi da ñvideoterminaleò, da ñrumoreò 
seguiti a loro volta dai rischi da ñsovraccarico biomeccanico degli arti superioriò, da esposizioni ad agenti 
chimici e biologici.    

Infortuni  

Il numero delle denunce di  infortuni sul lavoro inviate allôINAIL, in provincia di Verona, (anno 2016 
ultimo dato disponibile, fonte Flussi INAIL), sono state pari a circa 16.000. Dato stabilizzato rispetto agli 
anni precedenti. In calo del 9% nellôultimo quinquennio. Gli infortuni riconosciuti positivi dallôINAIL 
sono stati pari a circa 7.400 (anno 2016). Quelli gravi sono stati circa 1.600 (anno 2016). Per infortuni 
gravi si intendono quelli che hanno comportato un'assenza dal lavoro superiore a 40 giorni o con po-
stumi. Importa sottolineare la riduzione degli infortuni gravi dellô11% nel periodo considerato. 

I comparti maggiormente interessati dal numero di infortuni (riconosciuti positivi dallôINAIL) sono quello 
dei Servizi (1.673, media nel triennio 2014-2016, che però conta anche il maggior numero di addetti), 
seguono le Costruzioni, la Metalmeccanica e lôAgricoltura.  

Se osserviamo gli indici di gravità (rapporto infortuni gravi sul totale infortuni riconosciuti) nei primi dieci 
comparti che raggruppano più del 80% del fenomeno infortuni, troviamo che il comparto Trasporti, Agri-
coltura e Costruzioni superano significativamente il 25%. 

 

  

                                                 
 

 

Grafico n.2 ï Provincia di Verona: Infortuni denunciati, riconosciuti, gravi: anni 2012-2016 

 
Grafico n.3 - Provincia di Verona: Indici di gravità (rapporto infortuni gravi sul totale infor-
tuni riconosciuti*) nei primi dieci comparti - media nel triennio 2014-2016. 
(*) Infortuni definiti positivamente con esclusioni (studenti, itinere, colf, sportivi, professionisti, casalinghe) 

 
 

 



Pag. 10 a 45 
 

Malattie professionali  

Le malattie professionali valutate dallo SPISAL4;  nellôanno 2017, sono state 372 a fronte delle 464 
segnalate o riscontrate dal Servizio nellôambito delle attivit¨ di Medicina del lavoro. Oltre allôincidenza 
percentuale delle patologie muscolo-scheletriche (69% del totale) si evidenzia il dato dei 12 casi di 
mesotelioma e i cinque casi di altri tumori. 

 
 

Infortuni mortali 

Nellôanno 2017 nella nostra pro-
vincia gli infortuni mortali sul 
lavoro sono stati nove, nel 
conteggio sono esclusi quelli 
stradali ed in itinere5. Il settore 
con maggiore accadimento è 
stato lôAgricoltura con sette in-
fortuni. Le modalità di accadi-
mento in questo settore si ripe-
tono negli anni e nella maggio-
ranza dei casi il lavoratore (pre-
valentemente coltivatore di-
retto) è rimasto schiacciato a 
seguito del ribaltamento del 
mezzo. I dispositivi di prote-
zione (arco di protezione e cin-
ture di sicurezza) seppur pre-
senti non erano stati attivati; un 
infortunio mortale rilevato nel 
comparto dei trasporti e uno nel 
comparto della Metallurgia.  

                                                 

4 Gli SPISAL sono istituzionalmente destinatari delle segnalazioni di malattia professionale da parte dei medici ai sensi dellôart. 

139 del DPR 1124/65 (denuncia di malattia professionale) e dellôart. 365 del Codice Penale (referto medico). 

5 Sono esclusi gli infortuni in itinere, quelli stradali e quelli occorsi agli studenti e alle colf e agli sportivi. Sono compresi anche 

quelli accaduti a lavoratori non assicurati INAIL e a  lavoratori irregolari. I dati sono stati rilevati dalla pubblicazione curata dalla 
Regione Veneto ñRapporto sullôandamento degli infortuni mortali del quadriennio in corso Programma Regionale Epidemiologia 
Occupazionale (P.R.E.O.) Regione del Venetoò (link: http://www9.ulss.tv.it/Minisiti/spisal/epidemiologia.html). 
 

 

Grafico n.4 ï Provincia di Verona: Malattie professionali valutate dallo SPISAL: Anno 2017 
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Grafico n.5 ï Infortuni mortali denunciati: anno 2017 
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Nei primi mesi del nuovo anno (dati al 31 maggio 2018) gli infortuni mortali denunciati sono stati 
5 di cui 4 avvenuti in agricoltura ed uno avvenuto nel comparto Metallurgia (Fonte Regione Veneto 
ñRapporto sullôandamento degli infortuni mortali del quadriennio in corso Programma Regionale Epide-
miologia Occupazionale (P.R.E.O.)). Questi eventi, considerato la bassa numerosità statistica e la loro 
casualità, non sono però sufficienti ad inferire sulle condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro. Per 
avere un reale tasso di incidenza sul lungo periodo, il numero degli eventi dovrebbe essere rapportato 
alle ore lavorate o quantomeno al numero di addetti esposti al rischio tuttavia questi dati difficilmente 
sono reperibili in tempo reale. Dal 2011 al 2018 (dati al 31 maggio 2018) gli infortuni mortali sono stati 
54, 28 dei quali avvenuti in Agricoltura, 11 in edilizia, 7 nellôIndustria, 6 nei Servizi, 2 nel Commercio. 

                 

 

 
 

  

(11 casi) 

 

Grafico n.6 - Provincia di Verona: Totale infortuni mortali ï Anni 2011-2018 (al 31/05/ô18) 
Fonte: Regione Veneto ñRapporto sullôandamento degli infortuni mortali del quadriennio in corso Programma Regionale Epidemiologia 
Occupazionale (P.R.E.O.) (link: http://www9.ulss.tv.it/Minisiti/spisal/epidemiologia.html). 

(11 casi) 

(7 casi) 

(6 casi) 

(2 casi) 

(28 casi) 
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2. ATTIVITAô DI PREVENZIONE 

 
 

Interventi di vigilanza  
 
Nel 2017 lo SPISAL ha effettuato 2.302 interventi di vigilanza negli ambienti di lavoro (sono 
compresi anche i lavoratori autonomi): 1.501 Aziende edili, 476 Aziende dellôIndustria e dei Servizi, 325 
Aziende agricole. Le violazioni accertate sono state 703 i verbali di prescrizione sono stati 540. In 
media hanno ricevuto verbali di prescrizione6 il 23,4%, di tutte le aziende controllate. Lôimporto totale 
delle sanzioni ex  D.Lgs 758/94 è stato pari a 668.042,00 ú. 
 

Nella maggioranza dei casi i verbali hanno riguardato le misure di sicurezza nei cantieri temporanei e 
mobili, a seguire, la sicurezza delle macchine, delle attrezzature e degli ambienti di lavoro. 

                                                 
6
In caso di situazioni di rischio, alle aziende vengono rilasciati verbali sulle misure di prevenzione da adottare. Successivamente si verifica 

lôadempimento. Sono elevate contravvenzioni e in alcuni casi si procede a sequestri e sospensioni delle attività. 

 
Grafico n.7 ï Provincia di Verona: Interventi di vigilanza: anno 2017 
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Vigilanza nei cantieri  

I cantieri notificati allo SPISAL nel 2017 sono stati 7.283, di questi quelli ispezionati sono stati 886 
(il 12% dei cantieri notificati), risultando irregolari 242 cantieri (il 27,3% dei cantieri controllati). Le 
imprese complessivamente controllate, compreso i lavoratori autonomi sono stati 1.501. I verbali 
totali emessi sono stati 349 di cui a carico di imprese e lavoratori autonomi n. 300, il restante n. 49 
emessi a carico di committenti e/o di responsabili dei lavori, di coordinatori per la sicurezza. 

I lavori con la presenza di amianto sono sorvegliati dallo SPISAL attraverso la verifica e valutazione dei 
piani di bonifica che le imprese sono tenute a trasmettere al Servizio. Nel 2017 sono stati comunicati 
1.422 piani di bonifica amianto.  A seguito di valutazione sono stati  ispezionati 96 cantieri, pari a 
circa 7% dei piani di lavoro pervenuti.  

 

Vigilanza in agricoltura  

Le attività di prevenzione in agricoltura sono definite dal Piano Nazionale di Prevenzione (PNP) e 
declinate nel Piano Regionale di Prevenzione (PRP). 
Nella nostra provincia gli interventi di vigilanza riguardano gli aspetti essenziali di sicurezza e salute, 
quali:  

- rischi derivanti dallôutilizzo di  macchine e attrezzature; 
- lavori con esposizione ad agenti chimici e impiego di DPI. 

 
Nel 2017 le aziende agricole controllate dallo SPISAL sono state 325. I verbali di prescrizione 
emessi a loro carico sono stati 71 (il 22% delle aziende controllate), e riguardavano 
prevalentemente problematiche relative alla manutenzione e allôutilizzo di attrezzature di lavoro non 
conformi alle disposizioni di legge da parte di coltivatori diretti e collaboratori familiari e lavoratori 
autonomi.  
 
Lôattivit¨ di promozione della cultura della prevenzione in agricoltura si ¯ focalizzata nellôintervento 
regionale nelle scuole agrarie, nellôambito dellôalternanza scuola lavoro, integrato con il programma 
regionale di sensibilizzazione sui fitosanitari.  
 
 

Vigilanza congiunta con Enti competenti 

Nel 2017 la vigilanza congiunta (SPISAL con Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL), INAIL, Polizia 
Municipale, Carabinieri, Servizi di Igiene Sanità Pubblica, Servizio di Igiene Alimenti e Nutrizione ecc.) 
in taluni settori a maggior rischio di infortunio e di lavoro nero (agricoltura, costruzioni) o nei settori che 

Tabella n. 1 ï Provincia di Verona: Interventi di vigilanza nei cantieri: anno 2017   

INTERVENTI DI VIGILANZA SULLA SICUREZZA SUI CANTIERI TOTALI 

Notifiche pervenute di apertura cantieri 7.283 

Cantieri ispezionati 886 

Cantieri irregolari 242 

Imprese controllate (az. edili + lav autonomo) 1501 

Verbali erogati a: 

Imprese e lavoratori autonomi 300 

Committenti e/o resp. dei lavori 23 

Coordinatori per la sicurezza 25 

Altro 1 

Totale verbali 349 

Sequestri 0 

Piani di lavoro amianto 1422 

Cantieri ispezionati per amianto 96 
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richiedono una competenza trasversale (es. Ferrovie, lavori in ambienti confinati, cooperative di lavoro 
ecc.) è stata la seguente:  

INTERVENTI REALIZZATI IN COLLABORAZIONE CON GLI ENTI NUMERO 

Edilizia (Cantieri) 48 

Agricoltura 51 

Altro (industria e  servizi) 5 

Eventi, spettacolo e manifestazioni  fieristiche 3 

TOTALE 107 

 
 

Vigilanza sulla regolarità del lavoro 

Gli interventi di vigilanza amministrativa e di regolarit¨ del lavoro svolte dallôIspettorato Nazionale del 
Lavoro (INL), Agenzia che unifica le attività ispettive già esercitate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, dall'INPS e dall'INAIL. 
Le aziende controllate nellôanno 2017 sono state 2.172, il 66% (n. 1437) delle quali sono risultate 
irregolari. I lavoratori irregolari individuati sono stati 3.251 di cui 558 in nero (cfr. schede pagg. 21 e 
seg.). 

 INTERVENTI DI VIGILANZA NEI COMPARTI PRODUTTIVI 
(Agricoltura, Artigianato, Edilizia, Terziario, Cooperative, 

Autotrasporti, Pubblici esercizi ecc.) 

ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO 

ITL  
(vig. ordinaria e 

tecnica) 
INAIL INPS 

Aziende controllate 1.755 326 91 

Aziende irregolari 1.029 321 87 

Lavoratori irregolari 1.137 1.084 1.030 

Lavoratori in nero 433 29 96 

Contributi/sanzioni accertate in ú 
Somma introitata: 

886.123,71  

Premi omessi accer-
tati: 

3.015.870,00 

Contributi: Somme ac-
cessorie: 

9.142.848,70 

 

 

Le attività di vigilanza in materia di prevenzione incendi, di competenza dei Vigili del Fuoco sono trattate 

in dettaglio a pag. 27.  

Tabella n. 2 ï Provincia di Verona: Interventi realizzati in collaborazione con gli Enti: anno 2017   

Tabella n. 3 ï Provincia di Verona: INL Interventi di vigilanza nei comparti produttivi: anno 2017   

 
Grafico n.8 ï Provincia di Verona: INL Interventi di vigilanza nei comparti produttivi: anno 2017 

558 

3.251 

2.172 

1.437 
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Indagini giudiziarie su infortuni e malattie professionali7  

Nel 2017 lo SPISAL ha effettuato 626 indagini finalizzate ad individuare eventuali profili di 
responsabilità connessi ad infortuni e malattie professionali. Le indagini per infortunio grave e 
mortale(8), sono state 256 con interventi nellôimmediatezza dellôevento, su segnalazione dei Carabinieri 
o del Servizio 118, con una reperibilità h24 e con interventi programmati per infortuni estratti 
giornalmente dalla piattaforma dellôINAIL. In 44 casi (17%) lôindagine si ¯ conclusa riscontrando 
responsabilità a carico del Datore di lavoro, dirigenti, preposti ed anche lavoratori. Lôagente materiale 
che nella maggioranza dei casi provoca il danno ¯ la macchina, lôutensile, lôattrezzatura. Gli infortuni 
mortali sul lavoro indagati dal Servizio sono stati nove. 
Le inchieste per malattie professionali concluse nel corso del 2017 sono state 372. Per ogni caso si 
¯ provveduto alla definizione del nesso di causa fra patologia denunciata e lôattivit¨ lavorativa svolta dal 
soggetto Nella maggioranza dei casi è stata confermata la correlazione con il lavoro. In sei casi (1,6%) 
è stato possibile individuare la responsabilità a carico di terzi. Il dato riflette da un lato la difficoltà di 
ricostruire e documentare, dopo molti anni, la storia lavorativa, quantificare le esposizioni pregresse e 
quindi definire le eventuali responsabilità penali a carico di terzi, dall'altro il fatto che molte patologie 
riscontrate sono a carico del datore di lavoro (coltivatore diretto, artigiano) e quindi non perseguibili 
d'ufficio o non costituiscono lesione personale grave. A ciò si aggiunge il fatto che in molti casi la 
patologia, valutata correlata al lavoro e causa di lesione personale grave, era già stata diagnosticata da 
più di sette anni senza riscontro di aggravamento nel tempo, ciò di fatto determina l'archiviazione da 
parte del Pubblico Ministero per prescrizione dei termini e quindi la non procedibilità d'ufficio. 
La maggior parte delle malattie professionali si distribuisce su tre comparti: Edilizia, Agricoltura e 
Metalmeccanica, rappresentando nel complesso il 60% del totale. Mentre Edilizia e Metalmeccanica 
rappresentano comparti storicamente interessati da unôampia presenza di patologie professionali, 
lôAgricoltura ha visto aumentare significativamente negli ultimi anni le segnalazioni. L'incremento delle 
segnalazioni in Agricoltura è rappresentato da patologie a carico del coltivatore diretto o suoi 
collaboratori familiari. 
 
 
Tabella n. 4 ï Provincia di Verona: Indagini su infortuni e malattie professionali: anno 2017  

INDAGINI CONDIZIONE TOTALI 

Infortuni 
Concluse 256 

Con responsabilità 44 

Malattie professionali 
Concluse 372 

Con responsabilità 6 

 
 
 
 

Attività sanitarie di Medicina del Lavoro dellôAULSS 9 Scaligera 
 
Le principali attività sanitarie erogate dal servizio di Medicina del Lavoro si riferiscono a visite mediche:  

- specialistiche per idoneità a specifiche mansioni lavorative;  
- relative a indagini giudiziarie per malattie professionali; 
- di sorveglianza sanitaria a lavoratori ex esposti ad amianto;  
- per ricorsi avverso il giudizio di idoneità del medico competente. 

 

                                                 
7Le inchieste per infortuni mortali e gravi (con prognosi superiore a 40 giorni e/o con postumi permanenti) e per malattie professionali (artt. 589 e 590 C.P.), sono attività 
istituzionali degli SPISAL per conto delle Autorità Giudiziaria che si concludono, di norma, con un rapporto. Le indagini per infortuni e malattie professionali sono svolte in 
genere mediante sopralluoghi, raccolta di informazioni testimoniali, controlli sanitari od altri atti di polizia giudiziaria.   
8 Lo SPISAL interviene con pronta reperibilità su tutti gli infortuni mortali, gravissimi e gravi, su segnalazione del 118, Carabinieri, Polizia di Stato. 
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Per i lavoratori èô 
garantito un ulte-
riore strumento di 
tutela: lo Sportello 
di assistenza e 
ascolto sul mob-
bing, sul disagio 
lavorativo e sullo 
stress psico-so-
ciale nei luoghi di 
lavoro (art. 6 LR 
n.8/2010). Nel 
2017 si sono rivolti 
allo sportello degli 
SPISAL 66 lavora-
tori.  

Con riguardo alle 
lavoratrici madre a 
rischio in situazione di lavori vietati o comunque ritenuti pregiudizievoli per la sicurezza e la salute della 
lavoratrice, e nella impossibilità di cambio mansione dichiarata dal Datore di lavoro, lôIspettorato Terri-
toriale del Lavoro (ITL) nellôanno 2017 ha adottato 1.416 provvedimenti di sospensione anticipata 
dellôattivit¨ lavorativa. 
 

Assistenza, informazione, comunicazione 

Lo SPISAL assicura una costante informazione e comunicazione istituzionale ai lavoratori, alle imprese, 
ai professionisti agli Enti istituzionali e alle Parti sociali. Oltre agli strumenti tradizionale (accesso tele-
fonico, lôaccesso su appuntamento), il Servizio garantisce anche lôinformazione tramite un portale 
internet dedicato: https://spisal.aulss9.veneto.it/, pubblicando modulistica, documentazione di inte-
resse, manuali, iniziative e video.   

Nel 2017 le visualizzazioni di pagine del sito hanno raggiunta la cifra di 321 534. Gli argomenti più 
visti si riferiscono a: modulistica, edilizia, agricoltura, lavoratrici madri, manuali. Il portale viene integrato 
con i social network (Facebook, Twitter, YouTube) allo scopo di rilanciare in tempo reale, avvisi, infor-
mazioni di pubblica utilità, iniziative, video, ecc. 
La trasmissione on-line della principale modulistica ha raggiunto 2.786 pratiche, tra le quali le 
principali sono le notifiche preliminari (art. 99 D.lgs 81/2008) e le comunicazioni relative ai piani amianto.  
Il Servizio ha inoltre avviato numerose iniziative di informazione e formazione in materia di salute e 
sicurezza del lavoro. 
 

Progetti di promozione della salute e sicurezza 

Nel 2017 sono stati realizzati i seguenti progetti di promozione della salute e sicurezza: 
- ñRete delle scuoleò. Coordinamento della rete delle scuole (45 scuole) in collaborazione con lo 

SPISAL, in materia di informazione-formazione sulla sicurezza. 

- ñAlternanza scuola lavoro per studenti: Formazione on-lineò. 

- ñPromozione ed implementazione della   cultura della sicurezza negli istituti tecnici ad indirizzo 

costruzioni, ambiente e territorio della provincia di Veronaò.  

- ñPromozione della cultura della sicurezza negli Istituti Agrari del Venetoò. 

- ñUso corretto e sostenibile dei prodotti fitosanitariò. 

- ñSorveglianza sanitaria degli Agricoltori che impiegano fitosanitariò  

- ñEmersione delle malattie professionali nei lavoratori autonomi del comparto edileò. 

- ñVerona Aziende Sicure 2.0ò. Implementazione e realizzazione degli interventi. 

 

 
 
 
 
 

 
Grafico n.9 ï Provincia di Verona: Attività sanitaria: anno 2017 
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3. PROGRAMMAZIONE 2018 
 
 
Le attività di vigilanza tecnica sono definite dalla programmazione nazionale e regionale sulla base di 

criteri di rischio di infortuni gravi e mortali e per il contrasto delle malattie professionali e dal òPatto per 

la tutela della salute e la prevenzione nei luoghi di lavoroò(DPCM 17/12/2007) che  impegna le Regioni 

a controllare annualmente il 5% delle unità locali presenti sul territorio.  

Per lôanno 2018 la programmazione prevede:  

- controlli programmati nei comparti a maggior rischio infortunistico o a maggior rischio per la 

salute; 

- interventi a domanda e/o di iniziativa per richieste di autorizzazioni, pareri per esposti per atti-

vità sanitarie di Medicina del lavoro, comunicazione, assistenza, informazione, formazione.  

 

 

In particolare nel 2018 sono programmati controlli in: 

 

Edilizia (costruzioni) 
Gli interventi, in linea con gli indirizzi del Piano nazionale edilizia, sono pianificati sulla base dei flussi 
informativi standard (notifiche preliminari, piani amianto ecc.). I cantieri sono selezionati sulla base di 
un indice di rischio (mediante lôutilizzo di un algoritmo) che mette in relazione: dimensioni e tipologia 
dellôopera, importo lavori, imprese e coordinatori a rischio per precedenti verbali di contravvenzione e 
per infortuni.  

Agricoltura  
Le attività di vigilanza si riferiscono agli indirizzi operativi di cui la DGR 1333/28.07.2014 con particolare 
attenzione agli aspetti di sicurezza del lavoro e allôimpiego di fitosanitari anche attraverso interventi 
congiunti con il Servizio Igiene degli Alimenti e Nutrizione.  
 

Aziende ña rischioò  
Nei settori Industria e Servizi gli interventi verranno attuati secondo una classificazione basata sulla 
categoria di rischio assegnato. 
La ñgraduazioneò o ñcategorizzazioneò del rischio costituisce uno strumento essenziale per lôorganizza-
zione della vigilanza e risponde alle esigenze di trasparenza della pubblica amministrazione (P.A.). 
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Le aziende saranno valutate in base a parametri quali: 
- dimensioni aziendali; 
- frequenza/gravità del fenomeno infortunistico; 
- presenza di rischi rilevanti per la salute dei lavoratori come ad es. il rischio cancerogeno e chimico; 
- aziende /attività sottoposte a legislazione speciale ad es. per lôuso di gas tossici; 
- segnalazioni di malattia professionale e di infortunio grave. 

 

Cooperative e lavoratori somministrati, prestazioni occasionali di cui al D.lgs. 
276/2003 e L. 96/2017.  
La vigilanza sarà orientata a verificare la presenza di appalti con cooperative e di contratti con agenzie 
di somministrazione. Per i lavoratori si verificherà la formazione e la sorveglianza sanitaria. 
 

Indagini di igiene industriale nelle aziende a rischio chimico e cancerogeno. 
Nelle aziende a rischio chimico e cancerogeno la vigilanza sar¨ orientata allôapprofondimento della:  

- qualità della valutazione di rischio specifica con particolare attenzione alla definizione del rischio 
irrilevante/rilevante e alle misurazioni dellôesposizione; 

- adeguatezza delle misure di prevenzione collettive e individuali; 
- collaborazione del medico competente nel percorso valutativo e congruenza del protocollo sanitario  

con il documento di valutazione dei rischi (DVR);  
- presenza delle comunicazioni di cui allôart. 40 del D.Lg. 81/08 e del registro degli esposti di cui 
allôart. 243 del D.Lg. 81/08. 

 

Inchieste per infortuni e malattie professionali. 
Una parte rilevante dellôattivit¨ di vigilanza sarà rivolta alle indagini per infortunio grave e mortale e per 
le malattie professionali.  La prima attività sarà condotta secondo la procedura regionale, la seconda  
nel rispetto della procedura definita dal Servizio. 
 

Prevenzione delle malattie lavoro correlate e promozione degli stili di vita sani: 
Progetti di sostegno alle imprese e ai lavoratori in materia di tutela della salute 
e della sicurezza sul lavoro e di formazione rivolti al mondo produttivo. 

A seguito dellôassegnazione, da parte della Regione Veneto allôULSS 9 Scaligera, degli introiti derivanti 
dal pagamento delle sanzioni ai sensi del D.Lgs. n. 758/1994 e del D.Lgs. n. 81/2008, il Servizio ha 
previsto un finanziamento alle Imprese e/o Enti e Associazioni, tramite bandi pubblici, per sostenere 
progetti prioritari orientati alla promozione della salute, del benessere organizzativo e di progetti forma-
tivi.  

In considerazione del riscontro positivo del bando òVerona aziende sicure 2.0ò, nel 2018 si prevede la 
continuazione focalizzando lôobiettivo su: 

- iniziative di promozione della salute in ambiente di lavoro con la realizzazione di un bando di con-

corso denominato ñVerona Aziende Sicure 2.0 Guadagnare saluteò, secondo le indicazioni del pro-

getto nazionale ñGuadagnare Saluteò. Una quota sar¨ destinata allôofferta, in forma sperimentale, di 

prestazioni sanitarie riabilitative ï rieducative e di promozione della salute (alimentazione, fumo, at-

tività motoria) a lavoratori singoli inseriti in un percorso individuale di benessere e miglioramento 

degli stili di vita; 

- iniziative dirette a realizzare progetti formativi rivolti al mondo produttivo e al mondo della scuola per 

la formazione dei futuri lavoratori.  

 

Vigilanza congiunta e coordinata con altri Enti competenti. 
A Verona gi¨ da anni ¯ consolidato lôintervento congiunto tra Enti, in particolare nei settori a maggior 

rischio di illegalità o nei settori che richiedono una competenza trasversale come ad es.  le Ferrovie, gli 

ambienti confinati, le cooperative di lavoro ecc. Questi interventi evitano sovrapposizioni e rafforzano la 

competenza e lôimmagine positiva della pubblica amministrazione. Gli interventi, in materia di regolarità 

tecnica ed amministrativa, sono coordinati a livello locale con lôINPS, lôINAIL, lôITL, costituenti lôIspetto-

rato Nazionale del Lavoro (INL).  

 
Per i comparti a maggior rischio per la salute e sicurezza e per la regolarità del lavoro, di competenze 
di più Enti (SPISAL, ITL, INAIL, INPS VV.F.), viene prevista la vigilanza congiunta e coordinata a seguito 
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di una pianificazione e programmazione preventiva o a seguito di segnalazione. Gli interventi previsti 
afferiscono ai: 

- cantieri; 

- eventi spettacoli e manifestazioni fieristiche;  

- aziende agricole; 

- prevenzione incendi; 

- aziende smaltimento rifiuti. 
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INIZIATIVE E PROGETTI DI PROMOZIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA 

 

I principali progetti avviati o di prossimo avvio anche nellôambito del Comitato Provinciale di Coor-
dinamento sono: 

- Bando di concorso pubblico ñVerona Aziende Sicure 2.0ò, che ha previsto un finanziamento di 
355.498,34 rivolto alle Aziende, Enti, Associazioni, finalizzato diretto a progetti finalizzati alla pro-
mozione della salute, sicurezza e del benessere organizzativo negli ambienti di lavoro. Ventisette 
di questi sono stati finanziati e stanno concludendo i progetti di miglioramento.   https://spi-
sal.aulss9.veneto.it/iweb/2519/argomento.html . 
 

- Bando di concorso pubblico: ñVerona aziende sicure 2.0: guadagnare saluteò. Bando di concorso, 
di prossima pubblicazione, pari a circa 500.000,00 Euro destinato alle aziende, alle scuole alle 
organizzazioni dei lavoratori, ed Organismi Paritetici Bilaterali, sulla base di progetti finalizzati alla 
promozione della salute negli ambienti di lavoro. Prevista anche una iniziativa pubblica in materia 
di Work Health Promotion. 

 
 

- Bando di concorso pubblico diretto a realizzare progetti formativi in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro rivolti al mondo produttivo secondo le peculiarità territoriali e di comparto indi-
viduate a livello provinciale ed al mondo della scuola per la formazione dei futuri lavoratori e dei 
soggetti che svolgeranno ruoli di supporto professionale ai responsabili aziendali di (circa 
980.000,00 Euro). 
 

- Tavolo tecnico per la salute, la sicurezza e la regolarità del lavoro nel settore delle costruzioni che 
ha visto la partecipazione degli Enti preposti, delle Associazioni, degli Ordini e Collegi professio-
nali, e che ha portato alla realizzazione di un manuale ñSicurezza e regolarità del lavoro nei can-
tieriò di prossima pubblicazione e pubblicizzazione in un convegno specifico. 

- Prevenzione degli infortuni mortali da ribaltamento del trattore in provincia di Verona, con la rea-
lizzazione, tra le altre iniziative, di un poster che analizza il rischio da ribaltamento e le condizioni 
e i requisiti necessari da rispettare. Il poster è in fase di divulgazione in tutto il Veneto e presso le 
Aziende agricole ed i Comuni della nostra Provincia. 

- Emersione delle malattie professionali nei lavoratori autonomi del comparto edile. Il progetto ha 
l'obiettivo di promuovere la cultura della salute e della sicurezza negli ambienti di lavoro attraverso 
accertamenti sanitari e azioni di formazione specifica in modo da favorire l'emersione della ma-
lattie professionali e contrastare le attuali diseguaglianze di salute che pongono il lavoratore edile 
autonomo in una posizione svantaggiata rispetto al lavoratore dipendente. 

- Progetto ñAlternanza scuola lavoroò per la realizzazione di un portale on-line, gestito dalla Camera 
di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Verona, in collaborazione con lôUfficio Scola-
stico Regionale per il Veneto, lôINAIL, i Vigili del Fuoco, il Sistema di Riferimento Veneto per la 
Sicurezza nelle Scuole (SIRVeSS), sul tema dellôalternanza scuola lavoro e al fine di offrire agli 
studenti opportunità nel mercato del lavoro. 

- Progetto ñpromozione ed implementazione della   cultura della sicurezza negli istituti tecnici ad 
indirizzo costruzioni, ambiente e territorio della Provincia di Veronaò. Il progetto promosso dal 
comitato paritetico territoriale (C.P.T.) in collaborazione con gli SPISAL AULSS9, con il contributo 
dell'INAIL di Verona e dell'Istituto Cangrande di Verona, si propone di sostenere i docenti della 
nuova materia "Gestione del cantiere e sicurezza dell'ambiente di lavoro" nella programmazione 
e realizzazione del piano formativo. 

- Progetto regionale "Prodotti fitosanitari e tutela della saluteò, con i principali obiettivi di: aumentare 
l'utilizzo corretto e consapevole dei prodotti fitosanitari, sia nel mondo agricolo che extra-agricolo; 
migliorare l'integrazione e l'omogeneità della vigilanza e dei controlli e valutare l'impatto sanitario 
dei prodotti fitosanitari; promuovere e sostenere la formazione e l'aggiornamento di utilizzatori, 
distributori, consulenti, operatori sanitari, studenti e docenti degli Istituti scolastici ad indirizzo agra-
rio. 
 

- Progetto CCM "L'approfondimento dei fattori di rischio lavorativi e l'individuazione delle soluzioni 

per le aziende attraverso le attività di vigilanza e assistenza da parte delle Istituzioni" con il se-
guente obiettivo: consolidare le attività per la prevenzione e la sicurezza sul lavoro in rapporto alla 
congiuntura economica, soprattutto per la PMI, promuovendo le sinergie tra le istituzioni e le im-
prese, sia per migliorare le capacità di analisi, valutazione e gestione dei rischi lavorativi che per 
rilevare e rendere disponibili le soluzioni tecniche, procedurali e organizzative. 

https://spisal.aulss9.veneto.it/iweb/2519/argomento.html
https://spisal.aulss9.veneto.it/iweb/2519/argomento.html
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4. ATTIVITAô DI PREVENZIONE 
TECNICA-AMMINISTRATIVA 
DEGLI ENTI: 

INAIL, INPS, ITL, ARPAV, VV.F. 
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LôIstituto Nazionale Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL), persegue una pluralit¨ di obiettivi quali: ridurre il 
fenomeno infortunistico; assicurare i lavoratori che svolgono attività a rischio; garantire il reinserimento nella vita lavorativa 
degli infortunati sul lavoro. Lôassicurazione, obbligatoria per tutti i datori di lavoro che occupano lavoratori dipendenti e 
parasubordinati nelle attività che la legge individua come rischiose, tutela il lavoratore contro i danni derivanti da infortuni 
e malattie professionali causati dalla attivit¨ lavorativa. Lôassicurazione esonera il datore di lavoro dalla responsabilità 
civile conseguente ai danni subiti dai propri dipendenti.  LôINAIL realizza, inoltre, importanti iniziative mirate al monitoraggio 
continuo dellôandamento dellôoccupazione e degli infortuni, alla formazione e consulenza alle piccole e medie imprese in 
materia di prevenzione, al finanziamento delle imprese che investono in sicurezza. 
La tutela nei confronti dei lavoratori ha assunto sempre più le caratteristiche di sistema integrato, che va dagli interventi 
di prevenzione nei luoghi di lavoro, alle prestazioni sanitarie ed economiche, alle cure, riabilitazione e reinserimento nella 
vita sociale e lavorativa nei confronti di coloro che hanno già subito danni fisici a seguito di infortunio o malattia professio-
nale. Le norme9 pongono a carico dellôIstituto lôonere delle prestazioni sanitarie sostenute dagli assistiti INAIL ove non 
siano gi¨ assicurate dal sistema sanitario o erogate direttamente dallô INAIL. Ĉ previsto il rimborso delle spese per presta-
zioni sanitarie con la sola condizione che tali prestazioni siano riconosciute dai medici dellôINAIL e ritenute necessarie 
durante il periodo di inabilità temporanea assoluta. Le prestazioni necessarie ammesse al rimborso sono state individuate 
in questa prima fase in specialità farmaceutiche o preparati per uso topico utilizzati in chirurgia, ortopedia, oculistica, 
dermatologia, neurologia e psichiatria.  

Interventi di sostegno al reinserimento lavorativo delle persone con disabilità da lavoro  
Lôarticolo 1, comma 166, della legge 23 dicembre 2014, n.190, nellôattribuire allôINAIL competenze in materia di reinseri-
mento e di integrazione lavorativa delle persone con disabilità da lavoro, opera un completamento del modello di tutela 
garantita dallôIstituto finalizzata, a seguito del verificarsi dellôevento lesivo, al reintegro dellôintegrit¨ psicofisica degli infor-
tunati e dei lavoratori affetti da malattia professionale per un tempestivo reinserimento sociale e lavorativo,  in coerenza 
con il sistema di protezione sociale contro i rischi da lavoro. Lôattuazione di tale disposizione ¯ assicurata dallôINAIL attra-
verso lôemanazione del ñRegolamento per il reinserimento e lôintegrazione lavorativa delle persone con disabilit¨ da la-
voroò. Il Regolamento offre ai lavoratori infortunati e tecnopatici, anche se di lieve gravità, interventi personalizzati di 
sostegno nella fase del reinserimento lavorativo, prioritariamente con la stessa mansione ovvero con una mansione di-
versa rispetto a quella alla quale erano adibiti prima dellôevento lesivo, in relazione alle limitazioni funzionali a esso con-
seguenti e alle caratteristiche della mansione specifica svolta. 

LôIstituto, entro il limite degli importi annualmente stanziati, rimborsa e/o anticipa al datore di lavoro le spese relative a 
interventi di superamento e abbattimento delle barriere architettoniche nei luoghi di lavoro, adeguamento e adattamento 
delle postazioni di lavoro e formazione, fino a un massimo di 150.000,00 euro per ciascun progetto e secondo quanto 
stabilito nel Regolamento. 

 

INAIL Sede di Verona e di Legnago -  Interventi di vigilanza realizzati nellôanno 2017 e programmati nel 2018*  

Settore di inter-
vento/Comparto 

2017 2018 

Numero 
Interventi 

Tipologia interventi Note Settore di intervento/comparto 

Vigilanza ispettiva  
aziende ispezionate 
(edilizia ï cooperative- ap-
palti e voucher- autotra-
sporti-  meccanica- pubblici 
esercizi- agenti commercio, 
etc.) 

326 
Aziende   irregolari    
 n. 321 pari al 98% 

Lavoratori irregolari 
n.1.084 
- premi omessi accer-
tati 
ú  3.015.870 
Lavoratori in nero 
n. 29 

- Cooperative, Edilizia, Liste vigea  
(intelligence direzione centrale)-
censimento su specifici settori 

- Commercio 
- Irregolarità classificative  del 
rischio 

- Infortuni e m.p. 

Accertamenti per infor-
tuni 

 
 Mortali  n.20  Gravi n.4  
 Itinere  n.1  Mal.Prof.n. 3 

 Altri n.3 

- Forza ispettiva 2018: n.4 unità 
- Numero totale presunto di 
accertamenti:  n. 260 casi 

Sede di Verona Portafoglio al 31 dicembre 2017. 

¶ aziende gestite n. 53.438; nuove aziende assicurate nellôanno 2017 n.3.728  ; aziende 
cessate nellôanno 2017    n.3.691 

¶ rendite gestite n. 9.627; 

¶ infortuni aperti nel 2017  al netto della franchigia n.14.012; infortuni in franchigia (inferiore a 3 
gg) n.2.452;  

* In data 28 dicembre 2016 è stato adottato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e dal Ministero dellôeconomia e delle finanze il 
decreto che, ai sensi dellôart.22, comma 4, del D.P.C.M.23 febbraio 2016, fissa il 1Á gennaio 2017 la data di avvio della operativit¨ dellôIspet-
torato nazionale del lavoro. Gli interventi realizzati nellôanno 2017 e quelli programmati per il 2018 rientrano nella programmazione dellôITL di 
Verona. 

                                                 
9 Il comma 5 bis dellô art. 11 del D.lgs. 81/2008 (Testo Unico per la sicurezza sui luoghi di lavoro, così come modificato dal D.Lgs 106/2009). Sempre 
gli stessi decreti gi¨ citati, hanno previsto allôart. 9 comma 4 lettera d) bis che lôINAIL possa erogare prestazioni sanitarie riabilitative integrative, 
previo accordo quadro da stipulare in sede di Conferenza Stato ï Regioni. 
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Sostegno allôimprese 

Per migliorare la sicurezza nei luoghi di lavoro e le condizioni di salute dei lavoratori lôIstituto ha previsto due strumenti: 

1) Sconto sul premio per prevenzione: le aziende operative da almeno un biennio che eseguono interventi per il miglio-
ramento delle condizioni di sicurezza e di igiene nei luoghi di lavoro, in aggiunta a quelli previsti dalla normativa vi-
gente, possono richiedere una riduzione del Premio assicurativo. 

2) Finanziamenti per la sicurezza: sono previsti finanziamenti per le imprese per la realizzazione di interventi in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro. 

Le domande ISI presentate nella provincia di Verona sono state:  

Finanziamenti 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

N. domande ISI 
Verona 

13 60 45 57 49 60 63 Agricoltura 
39 

Risorse Finanzia-
rie VE 

4.710.221,00ú 14.592.678,00ú 11.058.567,00ú 22.410.718,00ú 20.430.195,00ú 21.720.830ú 20.647.894,00ú 3.420.685,00ú 

 

Attività 2017/2018 

Progetto ñPromozione cultura della sicurezza negli Istituti Tecnici ad indirizzo costruzioniñ trien-
nio 2016-2018 

A dicembre 2015 ¯ stato sottoscritto lôaccordo del progetto per il triennio 2016-2018.  Il progetto è cofinanziato da INAIL, 
CPT-ESEV e Istituto Cangrande Verona e realizzato in collaborazione degli SPISAL 20,21,22 di Verona. Tale iniziativa si 
ripropone (dopo il primo triennio 2013-2015) di promuovere la cultura della sicurezza negli istituti tecnici ad indirizzo co-
struzioni, ambiente e territorio sostenendo i docenti nella programmazione, pianificazione e realizzazione di un piano 
formativo che permetta di raggiungere le finalit¨ previste dallôordinamento scolastico per le classi terze quarte e quinte, 
realizzando le attività già sperimentate nel triennio precedente. 

 

Progetto ñSicuramente a scuolaò lôinformazione per prevenire 

Il progetto, realizzato dalla Sede di Venezia Terraferma con la collaborazione di Rete SiScuVe (Sicurezza scuole Venezia) 
e lôAIAS (Associazione italiana per gli addetti alla sicurezza) ¯ rivolto ai ragazzi della scuola secondaria di primo grado e, 
configurandosi come una simulazione del sistema di sicurezza presente in ambiente di lavoro, è finalizzato a creare un 
diverso approccio comportamentale degli studenti in termini di autotutela, essendo proprio la scuola il luogo dove ha inizio 
il processo educativo attraverso il quale trasferire conoscenze e competenze. Lôiniziativa, avviata nel corso del biennio 
scolastico 2014/2016, è stata divulgata anche nella provincia di Verona e coinvolgerà circa 1200 alunni.  Peculiarità del 
progetto sono la durata e la flessibilità. Le attività, infatti, si possono svolgere durante lôintero anno scolastico e gli inse-
gnanti possono proporle e integrarle collegandole ad altre attivit¨ didattiche presenti nel POF. Oltre la sicurezza ña scuolaò 
e ñin itinereò vengono proposti temi educativi per sviluppare il senso civico, il rispetto del bene comune, il diritto alla salute, 
lôintegrazione. Il progetto non si esaurisce nel corso di un solo anno scolastico, in quanto i materiali didattici possono 
essere ripresi per lôintera durata del ciclo di istruzione. 

 

Trofeo tennis tavolo  
Lôattivit¨ sportiva ¯ unanimemente riconosciuta come un efficace strumento per il reinserimento sociale di chi ha subito 
traumi o gravi menomazioni fisiche. La Direzione Regionale INAIL Veneto ed il Comitato Paraolimpico Regionale del 
Veneto hanno sottoscritto un protocollo dôintesa per realizzare una serie di iniziative di avvicinamento allo sport per le 
persone disabili che hanno subito un infortunio sul lavoro. Nel febbraio 2017 è stato promosso un progetto di avvicina-
mento allo sport del tennistavolo ñTrofeo di tennistavolo CIP-INAIL VERONAò, lôevento si è tenuto a Verona.  

 
 

 
      

  




